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In Mediterraneo, le specie  non indigene entrano:  
 
dal Canale di Suez 
attraverso l’acquacoltura  
il traffico marittimo 

Chi sono le specie non indigene? 

Le specie non indigene, indicate anche come alloctone, 
esotiche, non native o aliene, comprendono tutti quegli 
organismi viventi (animali, vegetali, funghi e 
microrganismi) introdotti al di fuori della loro area 
naturale di distribuzione, includendo ogni parte, 
gamete o frammento in grado di sopravvivere e 
riprodursi. 

Katsanevakis et al., 2014 

Il Mare Mediterraneo è oggi uno dei mari più 
invasi del mondo, sia in termini di numero di 

specie che di velocità d’invasione. 
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Problema dell’introduzione di 
specie non indigene attraverso i 

trasporti marittimi 

Tra i principali vettori di introduzione delle 
specie non indigene vi è il trasporto 
marittimo, sia tramite il biofouling 
(organismi incrostanti adesi allo scafo o ad 
altre parti delle imbarcazioni) sia a causa 
della presenza di organismi nelle acque di 
zavorra delle navi. 
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Le acque di zavorra (Ballast 
Waters) servono a stabilizzare 
la nave in navigazione e 
durante le operazioni di carico 
e scarico delle merci. 
 Le acque vengono prelevate 
generalmente sotto costa o nel 
porto e, una volta che la nave 
arriva a destinazione, vengono 
scaricate.  

Si stima che, globalmente, le navi trasferiscano 3-5 miliardi di tonnellate di acque di zavorra 
all’anno e che, nei serbatoi di zavorra delle navi di tutto il mondo, possano essere presenti 
fino a 7.000 specie acquatiche diverse. 

Cosa sono le acque di zavorra? 
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Nelle acque di zavorra sono presenti organismi 
(batteri, alghe, piccoli invertebrati, uova e 
larve) che possono quindi essere introdotti in 
un nuovo ambiente, nel porto recettore o in 
acque limitrofe.   
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Le possibili conseguenze sono: 

AMBIENTALI  
la competizione con specie autoctone (native) per spazio e cibo, la predazione su specie autoctone, l’alterazione di 
habitat, delle condizioni idrografiche e della rete trofica, la sostituzione di specie native fino alla loro scomparsa, con 
conseguente riduzione della biodiversità.  
ECONOMICI 
Possibili impatti economici sono legati alla proliferazione di specie incrostanti sugli scafi o su infrastrutture costiere, a 
effetti sull’acquacoltura (ad esempio chiusura impianti per la presenza di fioriture algali nocive), alla minor fruibilità 
di strutture turistiche per la presenza di specie urticanti o di fioriture algali tossiche o nocive, alla riduzione della 
pesca.  
SANITARI 
Introduzione di patogeni come il Vibrio cholerae agli inizi degli anni ’90, in cui le  epidemie di colera sono state 
associate proprio  agli scarichi di acque di zavorra. 
 

Possibili impatti dovuti all’introduzione 
di specie non indigene 



I blooms di Mnemiopsis leidy possono 
produrre impatti significativi sugli ecosistemi 
e sulle attività di pesca, infatti sono dei forti 
competitori dei pesci per la predazione dello 
zooplancton ed interferiscono con le 
operazioni di pesca occludendo gli attrezzi. 
Infatti, un esempio eclatante è stato il 
collasso della pesca delle acciughe nel Mar 
Nero. 

Alcuni esempi di specie non indigene  in 
Mediterraneo derivate dalle acque di zavorra 
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Mnemiopsis leidy 
è una specie di acque costiere 
atlantiche occidentali, esso fa parte 
del plancton gelatinoso come le 
meduse ma non è urticante. 
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 è un’alga microscopica unicellulare (gruppo dinoflagellati) che 
vive comunemente nelle calde acque dei mari tropicali sulla 
superficie di alghe rosse , brune e sulle rocce, 

Ostreopsis ovata 

La microalga sviluppa una tossina idrosolubile 
che si scioglie in acqua. Si parla di aerosol: si 
formano quelle goccioline di acqua trasportate 
dall' aria, in cui la tossina si diluisce e viene 
inalata dall' uomo. Si possono riscontrare 
disturbi gastrointestinali, vomito e febbre, 
talvolta dermatiti, ma connesse direttamente ad 
altre cause.  

Alcuni esempi di specie non indigene  in 
Mediterraneo derivate dalle acque di zavorra 
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Cosa si sta facendo per limitare il problema 
dell’introduzione delle specie non indigene attraverso 

le acque di zavorra?  

Ratifica della Convenzione Internazionale per il 
controllo e la gestione delle Acque di zavorra e 
dei sedimenti (IMO, 2004) 

Attuazione di diverse discipline normative per  la 
protezione dell’ambiente marino (es. Direttiva 
Strategia Marina) 

Strumenti normativi 



Ratifica della Convenzione Internazionale per il controllo e la 
gestione delle acque di zavorra e dei sedimenti (IMO,2004) 

e, a regime, concentrazioni limite di organismi, 
fitoplancton, zooplancton e indicatori microbici, 
presenti nell’acqua di zavorra scaricata. 
 

La Convenzione, entrata in vigore l’8 settembre 2017 , stabilisce 
determinati obblighi per le navi che trasportano acque di zavorra.  

In particolare, l’acqua di zavorra potrà essere scaricata in mare 
solo secondo gli standard di gestione e trattamento stabiliti dalla 
Convenzione,  

che prevedono  

in una prima fase transitoria lo scambio dell’acqua nel 
corso della navigazione  
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Come abbattere gli organismi?  

La Ballast Water Convention (IMO, 2004)  prevede 
l’installazione a bordo di sistemi di trattamento, 
tali da garantire un abbattimento significativo 
delle concentrazioni di organismi nelle acque di 
zavorra. 

I trattamenti delle acque di zavorra si possono 
suddividere in due principali categorie: 
trattamenti di tipo fisico-meccanico (processi di 
separazione solido-liquido, ultrasuoni, radiazioni 
UV) e trattamenti di tipo chimico (disinfezione 
con agenti ossidanti o coagulanti, variazioni del 
pH, ecc.) 
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Attuazione di diverse discipline normative per  la protezione dell’ambiente 
marino (es. Direttiva Strategia Marina) 
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Uno dei programmi di misura stabiliti dal MATTM per la 
Strategia marina  prevede un sistema di  

Early Warning System  

Alle autorità ambientali e sanitarie per 
consentire un intervento tempestivo ed 
efficace qualora specie non indigene o 
patogeni vengano rinvenuti nei porti o aree 
limitrofe. 

La costituzione di un National Focal Point (NFP) coordinerà le 
attività relative alla realizzazione di un sistema di allerta 

(Early Warning System)  

Destinato alle navi al fine di 
prevenire il prelievo di acque 
con concentrazioni elevate 
di organismi acquatici nocivi 
o patogeni. 
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Le attività di 
monitoraggio e 

sorveglianza per 
verificare le introduzioni 

di nuove specie non 
indigene 

 
L’attuazione della 
Convenzione sulle 
acque di zavorra 

 

Diminuzione delle 
specie non indigene in 

Mediterraneo 
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Grazie per l’attenzione 
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